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Il regista Sandro Veronesi isolato in Maremma

«Quarantena con Valeria
Nella pineta di Calvino»
Bogani a pagina 17

Addio al grande pilota che non vinse mai il mondiale

La leggenda di Moss
Campione senza corona
Turrini a pagina 19

Prove di ripartenza. Ma il virus resiste
Pioggia di richieste ai prefetti da parte delle aziende che vogliono riaprire. Il Veneto allenta la morsa dei divieti
Macron: alunni di nuovo in classe l’11 maggio. Ancora nuovi contagi. Un’azienda italiana: vaccino a settembre

Incapaci di indicare soluzioni

Dall’Oms
all’Europa,
l’ora dei gufi

Continua a pagina 2

Pier Francesco De Robertis

M eno male ci ha pensa-
to lei, Ursula von der
Leyen, a dare una bel-

la pacca sulle spalle alle nostre
imprese del turismo spiegando
ai propri connazionali che «non
è il caso di prenotare le ferie
estive», e si sa quanti tedeschi
ad agosto sciamano sotto il
Brennero. Sempre ieri era stato
un portavoce dell’Oms, David
Nabarro, a ricordare come «il vi-
rus non sparirà», e che «diven-
terà normale portare lamasche-
rina», come fanno i giapponesi
a Roma. Acquietatisi insomma i
falchi dell’Eurogruppo, si sono
alzati i gufi che chissà per qua-
le motivo si mettono a lanciare
avvertimenti e profezie che
non tengono conto del difficile
momento che stiamo vivendo.

Servizi
da p. 2 a p. 15

UN’ESTATE
AL MARE

DALLE CITTÀ

Perego, Colombo
Nelli e Gradara

alle pagine 4 e 5

IL GOVERNO: IN LUGLIO SPIAGGE APERTE, MISURE PER LA SICUREZZA
I BALNEARI SI PREPARANO. L’IDEA: SGRAVI A CHI FA LE FERIE IN ITALIA

Negozi, il governatore Rossi fissa le regole

Gel, guanti, protezioni
e clienti a 1,8 metri
«Oppure restate chiusi»
Fichera a pagina 7

In Toscana

Strazio infinito
Nelle Rsa
ancora morti
Ulivelli a pagina 7

Tutto fermoTutto fermo
sulla spiaggiasulla spiaggia
di Viareggiodi Viareggio

Perego, Colombo
Nelli e Gradara

alle pagine 4 e 5

SanMarcello Piteglio

Positivi
due medici
del «Pacini»
Valentini in Cronaca

Montecatini

Città in lutto
per la scomparsa
di Raffaele Romano
Innocenti in Cronaca

Pistoia

Quinta vittima
nella Rsa
Da oggi obbligo
di mascherine
In Cronaca
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Primo Piano

Sempre più tragedie. Continua lo screening: trovati subito 400 positivi

Rsa, catena di contagi e di morti
Valanga di commissariamenti
di Ilaria Ulivelli
FIRENZE

Un bollettino di guerra. Il virus
è riuscito a entrare dove ogni
precauzione non è abbastanza
per sbarrargli l’accesso: nelle
case di riposo, piene di anziani
fragili. In queste strutture ogni
carezza negata è come uno
schiaffo, tra solitudini e soffe-
renza. Ma ora non si può. E si
contano gli ultimi morti: il deci-
mo nella Rsa di Bucine, tre in
quella di Sarteano, uno in quella
di Gambassi. Situazione dram-
matica anche in provincia di
Massa: 40 contagiati, 4 decessi
nella Rsa in Lunigiana, 4 nel ca-
poluogo apuano. Mentre nelle
167 strutture dell’Asl Toscana
centro, nei territori delle provin-

ce di Firenze e Prato, ci sono
quasi 400 positivi su 7.000 ospi-
ti. E solamente negli ultimi due
giorni sono stati registrati sette
decessi. Si potevano evitare? Si
dovevano evitare. Pistoia ci sta
riuscendo, nelle sue case di ripo-
so non c’è neppure un ospite
contagiato dal virus. Quindi si
può e si deve. E per questo, do-
po l’ordinanza regionale, le Asl
hanno messo in piedi task force
che valutano le condizioni clini-
che dei sanitari e degli ospiti,
esaminano che siano state mes-
se in atto tutte le procedure tra-
smesse (a partire dalla circolare
del 2 marzo), in cui è stato spie-
gato passo dopo passo ciò che
era necessario fare, verificano
che siano stati isolati i pazienti
sospetti e che il personale positi-
vo sia in malattia e adeguata-
mente sostituito. Però il conta-

gio non si ferma. E si continua a
morire. «La legge prevede che
le strutture segnalino immedia-
tamente all’Igiene pubblica
ogni caso sospetto: da quel mo-
mento verifichiamo insieme a lo-
ro tutti i passaggi – spiega il di-
rettore generale dell’Asl Tosca-
na centro, Paolo Morello – Ma se
anche dopo le verifiche perman-
gono comportamenti che pos-
sono determinare un rischio di
estensione del contagio, suben-
triamo nella gestione, come pre-
visto nell’ordinanza regionale».
L’Asl Toscana centro ha com-
missariato 35 delle 167 strutture
presenti sul territorio. Entrando
nella gestione per affrontare
l’emergenza. I controlli vanno
avanti. E si continua con lo
screening a tappeto su tutti i
14mila ospiti in Toscana.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gel e mascherine, altrimenti si resta chiusi
La Toscana fissa le regole: locali sanificati, guanti e almeno 1,8 metri tra le persone anche per cartolerie, librerie e negozi per bimbi

di Paola Fichera
FIRENZE

La guerra al virus è, e sarà, lun-
ga. Il governatore Enrico Rossi
lo sa bene e detta regole ferree
per la riapertura di librerie, car-
tolerie e negozi di abbigliamen-
to per bambini e neonati in tutta
la Toscana. «Dal momento che
con il Coronavirus dovremo abi-
tuarci a convivere – ha spiegato
in diretta Facebook – per noi è
sì importante il quando aprire,
ma lo è ancor di più il come ria-
prire». E il ‘come’ non solo è mol-
to articolato e impegnativo per
le attività che vorranno riparti-
re, ma è soprattutto un modello
per qualunque tipo di attività
aperta al pubblico. Quella che
parte oggi – ha specificato il go-
vernatore – «non è ancora la fati-
dica fase due, quanto una fase
intermedia». Potranno rimetter-
si in moto anche attività come
la selvicoltura, la manutenzione
delle aree forestali e delle opere
idrauliche, le aziende della filie-
ra di carta e cartone.
L’ordinanza regionale riguar-
da, secondo l’Irpet, circa 7300
unità di lavoro.«Nei prossimi

giorni – spiega Rossi – mi occu-
però anche delle aziende che
sono già aperte magari col silen-
zio-assenso, e di quelle attività
che riapriranno a breve». Il ra-
gionamento è semplice: se non
si adottano idonee procedure,
si rischia di aggravare la situa-
zione epidemiologica e far im-
pennare di nuovo la curva dei
contagi. Ecco quindi le nuove
norme. Al primo punto c’è la sa-
nificazione dei locali, compresi

gli impianti di aerazione. Chi va
al lavoro meglio se non usa i
mezzi pubblici. «E’ una decisio-
ne che ci costa – ha aggiunto
Rossi – perché da sempre incen-
tiviamo il trasporto pubblico.
Ma ora è importante evitare con-
tatti con altre persone». Se si de-
vono utilizzare bus e tramvie il
datore di lavoro dovrà fornire
mascherine e guanti monouso a
sufficienza. Obbligo di masche-
rine e guanti monouso in tutte
le fasi lavorative. La distanza di

sicurezza in Toscana è di alme-
no un metro e 80 centimetri e
non solo un metro. Invito anche
a posizionare pannelli di separa-
zione tra i lavoratori e l’utenza.
E ancora: l’accesso dei clienti

dovrà essere scaglionato diffe-
renziando, se possibile, i percor-
si di entrata e uscita. Entra solo
chi indossa mascherina protetti-
va e dopo sanificazione delle
mani e aver indossato guanti
monouso. Per questo all’ingres-
so di ogni negozio ci dovrà esse-
re un dispencer con liquido per
lavarsi le mani e guanti da poter
indossare. Infine almeno due
volte al giorno i negozi dovran-
no essere puliti, assicurando il ri-
cambio dell’aria. Se non saran-
no rispettate tutte queste misu-
re i negozi non potranno riapri-
re.
E se Rossi è severo, a Firenze il
sindaco Dario Nardella non è da
meno e insiste per inasprire i
controlli. «Per tornare al lavoro
– ha detto ieri in diretta radio a
«Un giorno da pecora» – secon-
do me si potrebbe prevedere
l’obbligo di mascherine per
chiunque, e dei test di massa,
che in una prima fase si posso-
no attuare coi test sierologici,
che servono per vedere alcuni ti-
pi di anticorpi».
La Toscana insomma preme per
ripartire, ma senza in alcun mo-
do allentare le norme di sicurez-
za e protezione dal contagio da
Covid19 che, se accenna a ral-
lentare, promette ancora tempi
molto lunghi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 Voglia di ripartire

IL GOVERNATORE

«Dovremo abituarci
a convivere
del tempo
con questa realtà»

IL SINDACO DI FIRENZE

«Per tornare al lavoro
potrebbe essere utile
prevedere anche
i test di massa»

La consegna gratuita
delle mascherine
acquistate dalla Regione Toscana

LO SCENARIO

Due inchieste a Prato
e a Lucca. Ancora
decessi a Bucine
Sarteano e Gambassi

Un’operatrice sanitaria in una Rsa

Infratel Italia S.p.A. ha indetto una procedura 
aperta telematica ex art. 60 D.Lgs. 
50/2016, per l’affidamento, con Accordo 
Quadro, della progettazione esecutiva ed 
esecuzione dei lavori di realizzazione di 
infrastrutture costituite da impianti in fibra 
ottica, comprensiva della fornitura e posa 
in opera del cavo ottico e della successiva 
manutenzione. Lotto unico: CIG 8232908A99 
CUP: B54C05000080001, B91E14000090006, 
B51E14000120006, B71E15000360007, 
B31E15000000006. Base d’asta complessiva: 
€ 13.000.000, di cui € 411.610 per oneri 
sicurezza non ribassabili. Importo lavori:  
€ 12.122.322; Importo progettazione 
esecutiva: € 466.068. Opere e categorie: 
Lavori: Categoria prevalente OS19 - Impianti 
di reti di telecomunicazione e di trasmissioni 
e trattamento. Categoria diversa dalla 
prevalente: OG3 - Strade, autostrade, ponti, 
viadotti, ferrovie, metropolitane. Importi al 
netto di IVA. Criterio aggiudicazione: offerta 
economicamente più vantaggiosa ex art. 95 
D.Lgs. 50/2016. Luogo di esecuzione: Abruzzo, 
Calabria, Puglia, Toscana, Sardegna. Modalità 
e durata: Accordo Quadro, 36 mesi. Scadenza 
del termine per la presentazione delle 
offerte: 20/04/2020, ore 13:00. Il Bando di gara 
è accessibile dalla “Piattaforma Telematica” 
all’indirizzo: https://gareappalti.infratelitalia.
it. Gli Operatori Economici interessati 
dovranno preventivamente registrarsi sul 
portale https://gareappalti.infratelitalia.it. 
L’avviso è stato inviato in GUUE il 09/03/2020 
e pubblicato in GURI V° Serie Speciale Appalti 
Pubblici, n. 30 del 13/03/2020. Responsabile 
del Procedimento: Ing. Paolo Corda. Infratel 
Italia S.p.A. - L’Amministratore Delegato -  
Avv. Marco Bellezza

Infratel Italia SpA

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
TELEMATICA
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Quinta vittima nella casa di riposo
Tra Pasqua e ieri sono morti quattro pazienti. Un altro decesso al San Domenico, primo lutto a Villa Matilde Pistolesi A pagina 3

I CONTROLLI

CACCIACACCIA
AI FURBETTIAI FURBETTI
Acerboni a pagina 4Acerboni a pagina 4

Monsummano

Stangata Irpef
L’addizionale
cresce del 60%
Saranno esentati i redditi inferiori a 10mila
euro annui. Rinvio per diversi pagamenti

Fisicaro a pagina 18

SanMarcello

Positivi
due medici
del ’Pacini’
I due professionisti sottoposti
al tampone dieci giorni fa

Valentini a pagina 2

Montecatini

La scomparsa
di Raffaele Romano
maestro di sport e vita
Innocenti a pagina 15

Valdinievole

Addio Gonfiotti
medico
e sindaco
Galligani a pagina 16

LA NOVITA’

Da oggi
mascherine
obbligatorie
Anche sul bus
A pagina 5

Animali

La strana
Pasquetta
del parco
zoologico
Acerboni a pagina 6
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Pistoia

PISTOIA

È una tragedia silenziosa quella
degli anziani che muoiono in so-
litudine nelle case di riposo, i
luoghi più colpiti dal coronavi-
rus. Una strage di cui purtroppo
non si vede ancora la fine, per-
ché in tutta Italia la malattia con-
tinua a insinuarsi dove ci sono
le persone più fragili. È così an-
che per il San Domenico di Pe-
scia che ieri mattina ha contato
la sua quinta vittima, una donna
di 92 anni. «Era stata ricoverata
al San Jacopo giorni fa – raccon-
ta il sindaco di Pescia Oreste
Giurlani – poi sembrava stare
meglio ed è stata riportata
nell’area Covid della Rsa. Nella
notte fra venerdì e sabato si è
aggravata ed è stata riportata al
San Jacopo dove purtroppo
non ce l’ha fatta».
Oltre alla 92enne, fra Pasqua e
Pasquetta, il virus si è portato
via altre due persone, l’ex cesti-
sta Raffaele Romano, conosciu-
tissimo in Valdinievole, e un uo-
mo di 64 anni di Bottegone. A lo-
ro si aggiunge pure un’altra an-
ziana di 95 anni, deceduta nei
giorni scorsi, ospite della casa
di riposo Villa Matilde, l’altra
Rsa di Pescia. Il suo decesso
sembrava causato da morte na-
turale ma ieri il tampone ha da-
to esito positivo: anche lei ave-
va il coronavirus. Si tratta della
prima vittima per Villa Matilde

che nella giornata di ieri ha fatto
registrare quattro nuovi conta-
gi. Un altro nuovo caso è emer-
so anche al San Domenico, da
venerdì ’commissariato’ da par-
te dell’Asl che ha inviato una ta-
sk force per mettere in atto un
piano d’intervento con calenda-
rizzazione di test e tamponi e
schede riepilogative su contagi
e decessi. Sul perché nella Rsa
ci siano stati così tanti casi e de-
cessi, Giurlani dice: «A fine feb-
braio avevamo fatto una riunio-
ne con tutte le case di riposo e

venne deciso che nessuno sa-
rebbe più entrato o uscito dalle
strutture a parte gli operatori,
che hanno continuato a svolge-
re il loro lavoro in maniera esem-
plare. Semmai c’è da chiedersi
perché si è aspettato così tanto
prima di effettuare i tamponi e
dotare tutti delle necessarie pro-
tezioni. Io stesso giorni prima
dell’ordinanza della Regione,
avevo scritto al presidente Ros-
si invocando un intervento di
questo tipo. Forse i tamponi an-
davano fatti prima». Giurlani

non nasconde il suo timore per
gli anziani delle case di riposo:
«Al San Domenico e a Villa Matil-
de c’è tanta preoccupazione,
adesso le strutture sono sotto
osservazione ma forse ci si do-
veva muovere prima. Un espo-
sto alla Procura? Per adesso lo
escludo». E mentre i contagi nel
complesso sembrano rallenta-
re, dentro alle case di riposo
non c’è tregua. «Quattro nuovi
casi a Villa Matilde e uno al San
Domenico – riprende Giurlani –
E’ particolare il fatto che da

quando è iniziata l’emergenza
gli anziani contagiati sono quel-
li non autosufficienti, mentre gli
altri non sono stati attaccati
dall’infezione. Da quando è
scoppiata l’epidemia ci sono sta-
ti 48 contagi nel nostro Comu-
ne, fra gli ultimi anche un 55en-
ne sottoposto a quarantena do-
miciliare. E intanto, purtroppo,
la nostra comunità si trova a fa-
re i conti con un’altra giornata
di lutto».

Alessandro Pistolesi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TASK FORCE A PESCIA

San Domenico
’commissariato’
dall’Asl ma i contagi
nella struttura
non si arrestano

La sorpresa del lunedì dell’Angelo del tenore pistoiese

Pacini canta «Nessun dorma» nella piazza vuota
L’artista ha voluto
regalare un momento
di gioia alla città
in questi giorni difficili

Quattro morti tra Pasqua e ieri
Quinta vittima nella casa di riposo
Una donna di 92 anni che era ospite del San Domenico era stata dimessa, poi si è aggravata
Un decesso e 4 contagi a Villa Matilde. Giurlani: «Le Rsa mi preoccupano, i tamponi andavano fatti prima»

IL BOLLETTINO

Ieri 27 nuovi contagi
Sono 555 in totale
In un mese 71 morti
In provincia la letalità
più alta della Toscana

 L’emergenza sanitaria

PISTOIA

La sua voce potente da tenore,
la stessa che si è conquistata mi-
lioni di visualizzazioni su youtu-
be dopo aver cantato “Nessun
dorma“ nel ristorante di Chec-

co, è risuonata all’improvviso in
uno degli anfiteatri naturali più
belli del mondo. L’acustica me-
ravigliosa di piazza del Duomo,
completamente vuota, ha reso
alla perfezione l’esibizione del
maestro Luca Pacini che nel tar-
do pomeriggio di ieri ha voluto
regalare alla città, con la sua vo-
ce, un momento di gioia e di
speranza in questi giorni parti-
colarmente difficili. Elegantissi-
mo, con il magnifico abito che
indossa nei suoi concerti, il mae-
stro Pacini si è esibito davanti al
palazzo comunale illuminato

con il tricolore, un momento di
intensa suggestione. Ha canta-
to la romanza più amata, quel
“Nessun dorma“ tratto dalla Tu-
randot di Puccini che è un inno
poderoso alla vittoria. L’esibizio-
ne è stata accolta e sostenuta
dall’amministrazione attraverso
l’assessore Alessandro Sabella.
Il breve concerto di Luca è stato
trasmesso in diretta da Tvl e ri-
preso anche dal nostro Luca Ca-
stellani. Lo potete riascoltare
sul nostro sito web e sulla no-
stra pagina di Facebook.
 lucia agatiLuca Pacini ieri in piazza del Duomo  Foto di Luca Castellani

Secondo i dati diffusi ogni giorno dall’Asl sono 555 i casi positivi in Provincia, 71 i pazienti che non ce l’hanno fatta

Tornano ad aumentare i
casi positivi in provincia
di Pistoia. Sono 27 infatti i
nuovi contagi trasmessi
dall’Asl ieri sera.
L’aumento si spiega
probabilmente con il
numero più alto di
tamponi effettuati. Nel
Comune di Pistoia sono
risultati positivi 9
tamponi, 8 a Pescia, 3 a
Buggiano, 3 a Quarrata, 1
a Marliana, Montecatini
Terme, Pieve a Nievole e
San Marcello Piteglio. Da
quando è iniziata
l’emergenza sono
risultate positiva 555
persone. A un mese
esatto dal primo decesso
(era il 13 marzo) sono
morti 71 pazienti risultati
positivi al coronavirus. Il
tasso di letalità è il più
alto in Toscana e si
attesta al 12,7%, seguono
Massa Carrara (9,46%) e
Livorno (7,92%).
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Montecatini

Addio ’Raffa’, maestro di sport e umanità
Raffaele Romano ci ha lasciati a soli 61 anni. Da giocatore di razza dal tiro letale a grande educatore del minibasket rossoblù

MONTECATINI TERME

La città piange la perdita di
uno dei suoi uomini di sport più
amati. Nel giorno di Pasqua Raf-
faele Romano ci ha lasciati a soli
61 anni. Era in ospedale per il co-
ronavirus già da qualche setti-
mana. Lui stesso su Facebook
aveva pubblicato una vignetta
che lo ritraeva a letto con il ter-
mometro in bocca e la scritta Io
resto a casa: nonostante tutto,
non aveva perso il suo buon
umore. Tutto pareva andare per
il meglio, quando un’improvvisa
ricaduta ha fatto precipitare la
situazione. La notizia, giunta in
città nella mattinata di domeni-
ca, ha lasciato tutti tramortiti, in-
creduli. Il grande sorriso di Raf-
faele non c’è più. Lascia la mam-
ma Nada, la moglie Simonetta, i
figli Riccardo e Roberto, la sorel-
la Rita, la nuora Valeria e il nipo-
tino Rodolfo (lo stesso nome
dell’indimenticato bisnonno pa-
terno). Ma gli «orfani» di Raffae-
le sono molti di più: migliaia fra
ex compagni di squadra, ex ra-
gazzi e giovani di oggi che sono
stati suoi allievi del Minibasket
Montecatini, di cui Romano era
colonna portante da tanti anni.
Di fronte a queste tragedie ci
sono ben poche parole da pro-
nunciare. A noi della Nazione

piace ricordarlo con una frase
che pubblicammo in una pagi-
na intera a lui dedicata il 1° mar-
zo 2015 dal titolo Raffaele Roma-
no e la sua grande famiglia.
«Non si tratta solo di far giocare
a basket un bambino – disse –
ma di formarlo, aiutarlo a diven-
tare un uomo che affronterà la
vita e le sue numerose sfide con
coraggio e correttezza morale».
Ecco, Raffaele era tutto in que-
ste sue parole. Lui che quando
giocava nella Panapesca a caval-
lo degli anni Settanta e Ottanta
– uno dei “figli“ prediletti di
Raoul Bellandi – aveva un carat-
tere a volte un po’ ruvido, era di-
ventato un perfetto maestro di
sport, uomo di infinita pazienza
e dedizione per la formazione
delle nuove leve sia dal punto di
vista cestistico che umano. Raf-
faele era leale, schietto, attacca-
tissimo ai colori rossoblù dello
Sporting Club, che avrebbe po-
tuto lasciare per palcoscenici
ben più ambiziosi, con quel suo
tiro dalla lunga distanza che fa-
ceva sfracelli anche quando le
triple non esistevano. Decise di
rimanere in Valdinievole e di de-
dicarsi ai giovani. Scelta che gli
fece onore e che esaltò anche
le sue doti innate di padre di fa-
miglia. Addio Raffa, il tuo esem-
pio non sarà mai scordato.

Marco A. InnocentiRomano dei giorni nostri e nella Panapesca 1980-81 (con Gino Natali e Bruggi)

Polizia di Stato

Coniglio ’testa di leone’ a spasso per la città
Catturato di notte e già restituito ai proprietari

Lo hanno notato gli agenti
di pattuglia, che in un primo
momento avevano pensato
fosse un grosso gatto

Montecatini

Annullato
il Dog Pride Day
del 24 maggio
«Arrivederci al 2021»

Il Dog Pride Day, previsto il 24
maggio, è stato annullato. A
dare l’annuncio, a malincuore,
è Clara Mingrino, responsabile
dell’organizzazione. «La
decisone – scrive – è maturata
per la grande incertezza sul
prossimo futuro».

Raffaele Romano sarà
tumulato questa mattina
alle 10.45. Nella
impossibilità di
partecipare alla
cerimonia, come previsto
dalle ordinanze per il
contenimento del
coronavirus, gli amici di
«Raffa» lanciano una
proposta per
testimoniare l’immenso
affetto nei suoi confronti.
Proprio alle 10.45 tutti
coloro che hanno
conosciuto e stimato
Romano, sono invitati a
collegarsi alla sua pagina
Facebook e a lasciare un
ricordo o un messaggio
particolare a lui dedicato.
«Ha insegnato il basket a
generazioni di giovani,
interpretando i loro sogni
sul parquet delle nostre
palestre», ha scritto il
sindaco Luca Baroncini.

OGGI SU FACEBOOK

Un messaggio
per ricordarlo

FOTO SUI SOCIAL

Grazie alla
segnalazione, la
famiglia ha potuto
presto riabbracciarlo

MONTECATINI TERME

Un animale “misterioso“ si aggi-
rava nelle vie della città la notte
di Pasqua. Gli agenti del com-
missariato, impegnati a far ri-
spettare le ordinanze di conteni-
mento del Covid, lo hanno nota-
to mentre attraversava un vico-
lo del centro. All’inizio hanno
pensato che si trattasse di un co-
mune gatto, ma alcuni particola-

ri li hanno lasciati nel dubbio. A
pensarci bene, era molto diver-
so dal classico felino. Così i poli-
ziotti si sono fermati, tentando
di avvicinarsi all’animale. Una
volta giunti più vicino, gli agenti
hanno capito di trovarsi davanti
a un coniglio da compagnia. Il
grazioso animale, dalla folta pel-
liccia bianca e beige, era uno
splendido esemplare di testa di
leone, lionhead in inglese. Gli
agenti, dopo qualche tentativo
andato a vuoto, hanno conqui-
stato la fiducia del coniglio, riu-
scendo a prenderlo. L’animale,
all’inizio timoroso, ha poi mo-
strato fiducia e simpatia verso i
nuovi amici.

Gli agenti della polizia di Stato,
intanto, hanno iniziato a pensa-
re che un coniglio di razza, di so-
lito utilizzato come animale da
compagnia, non poteva certo vi-
vere da solo in città. Forse, pre-
so dalla voglia di fare una pas-
seggiata, si era allontanato un
po’ troppo da casa. Al fine di ga-
rantirgli cure adeguate, lo han-
no affidato ai volontari dell’Ente
sorveglianza ambientale e fore-
stale (Esaf). La storia del coni-
glietto ha subito fatto il giro di
tutti i social, con la foto dell’ani-
male. Alla fine i proprietari lo
hanno riconosciuto e, poco do-
po, hanno potuto riabbracciar-
lo.

Daniele Bernardini

AFFIDATO ALLA «ESAF»

I volontari hanno
prestato le prime cure
all’animale che era
scappato da casa



•• 16 MARTEDÌ — 14 APRILE 2020 – LANAZIONE

Montecatini Il personaggio

Addio a Oreste Gonfiotti, medico e sindaco
Ha curato generazioni di borghigiani con umanità e competenza. La sua battaglia politica per istituire il circondario della Valdinievole

BUGGIANO

Il paese è in lutto per la scompar-
sa del «Dottore». A Borgo a Bugia-
no non occorre aggiungere altro
quando si parla di Oreste Gon-
fiotti. Se n’è andato ieri all’età di
85 anni. Era infatti nato il 26 di-
cembre del 1934. La medicina, ol-
tre alla sua professione, è stata
anche la sua grande passione.
Ha lavorato all’ospedale di Pe-
scia e poi è diventato medico di
famiglia, o meglio «medico con-
dotto» come si diceva una volta.
Per lui, come per tanti colleghi
dell’epoca, non c’erano orari, nè
burocrazie. Quando gli assistiti
chiamavano si partiva. E spesso
capitava che i mutuati invece
che all’ambulatorio si presenta-
vano a casa così il salotto diven-

tava lo studio per la visita. Gon-
fiotti è ricordato da tutti i suoi pa-
zienti per la grandi dote umane
(sapeva sdrammatizzare anche
le situazioni più difficili) e profes-
sionali. Nella sua lunga carriera
in tantissime occasioni è riuscito
a individuare diagnosi particolari
senza bisogno di analisi ed esa-
mi. Aveva cercato di rimandare il
più possibile la pensione, ma nel
gennaio del 2006 si era dovuto
arrendere. Anche se aveva conti-
nuato la libera professione. Ma
Gonfiotti non è stato solo un
grande medico. Un’altra sua
grande passione è stata la politi-
ca. Lui, nato in una famiglia de-
mocristiana, il padre era stato
uno dei fondatori del partito Po-
polare di don Sturzo, aveva spo-
sato la causa socialista. «Ma non
sono mai stato marxista-lenini-
sta», ripeteva spesso. Ma è sem-
pre rimasto uno «spirito libero» e
più di una volta si è trovato in di-

saccordo con la linea ufficiale
del partito. Dopo aver ricoperto
la carica di assessore in diverse
legislature nel 1995, anno delle
prime elezioni dirette del sinda-
co, era stato eletto primo cittadi-
no di Buggiano. Gonfiotti guida-
va una lista civica «Insieme per
Buggiano». Fu eletto con il
51,58% dei voti. Quattro anni do-
po venne invece sconfitto per so-
li 19 voti da Alfio Pellegrini. An-
che negli anni successivi non
aveva rinunciato alle sue batta-
glie, per creare il circondario del-
la Valdinievole e contro lo sman-
tellamento dell’ospedale di Pe-
scia. lascia i figli Alessandro, an-
che lui medico, e Annalisa. A loro
le condoglianze della redazione.
 Gabriele Galligani

Vito, Andrea, Ezio, Gino e Massimo nel
ricordo di tanti anni passati insieme nel
Montecatini Sporting Club piangono la
prematura scomparsa di

Raffaele
esempio emblematico di attaccamento ai
colori rossoblu e partecipano al grande
dolore dei familiari.
Montecatini, 14 Aprile 2020.

Oreste Gonfiotti era nato a Borgo a
Buggiano il 26 dicembre del 1934
(Foto Goiorani)

DANIELE BETTARINI

«Un lutto tremendo ha
scosso la nostra
comunità. Uomo di
immensa generosità»

 SIAMO APERTI 
ANDRÀ TUTTO BENE
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Montecatini

PESCIA E MONTALBANO

Da oggi quattro nuove riapertu-
re di ufficili postali. «Buona noti-
zia: i nostri appelli sono stati
ascoltati, anche in vista delle
pensioni, ma c’è bisogno anche
di Vellano», dichiara il sindaco
Oreste Giurlani.
Alla vigilia di Pasqua è giunta
all’amministrazione comunale
di Pescia la comunicazione uffi-
ciale sulle aperture degli uffici
postali a partire dal 14 aprile. So-
no quindici gli uffici che erano
rimasti chiusi e che saranno, sia
pure con un calendario preciso,
riaperti al pubblico. Di questi,
quattro si trovano nel territorio
comunale di Pescia: Castellare
(che sarà aperto il lunedì, mer-
coledì e venerdì), Collodi (mer-
coledì e sabato), Pietrabuona
(lunedì) e Ponte all’Abate (mar-
tedì e venerdì), ai quali si ag-
giungono a quello di viale Euro-
pa nel capoluogo, che è rimasto
per lungo tempo l’unico aperto.

Rispetto alle richieste formulate
da Oreste Giurlani, manca sola-
mente l’ufficio di Vellano fra
quelle oggetto di riapertura.
«Ho apprezzato questa decisio-
ne di Poste Italiane – sottolinea
Giurlani – che giunge dopo qual-
che critica anche da parte mia,
che, lo voglio ricordare, non è
mai stata indirizzata agli opera-
tori del nostro territorio, ma alle
scelte nazionali dell’azienda. La
giusta attenzione verso il nostro
comune, con ben quattro riaper-
ture su quindici, è stavolta da
elogiare e di questo ringrazio
chi ha fatto questa scelta. Cre-
do sia molto importante in vista
anche del prossimo pagamento
delle pensioni, dato che la qua-
rantena durerà almeno fino al 3
maggio e quindi, a fine mese, ci

ritroveremo con le stesse pro-
blematiche delle scorse settima-
ne. Non vorrei che si ripetesse-
ro le scene già viste. Ora mi au-
guro che si pensi anche alla
montagna e si riapra pure l’uffi-
cio postale di Vellano, perché si
tratta di un servizio necessario
per quella zona che è comun-
que molto popolata».
Già alcuni giorni fa in provincia
era stato riattivato lo sportello
dii Abetone e Poste aveva pro-
messo che subito dopo Pasqua
sarebbe sarebbero seguite altre
riaperture, seppur limitate ad al-
cuni giorni della settimana. Og-
gi riapromo Candeglia, Castella-
re di Pescia, Castelmartini (Lar-
ciamo), Chiazzano, Cireglio, Col-
lodi, Ferruccia, Gavinana, Masia-
no, Mastromarco (Lamporec-
chio), Olmi, Pietrabuona. Pitec-
cio, Ponte all’Abate, Santoma-
to, Tobbiana, Campo Tizzoro,
Maresca, Serravalle Pistoiese.
Inoltre Poste Italiane informa
che ulteriori uffici avranno ria-
pertura al pubblico a partire da
lunedì 20 aprile.

Riaprono sei uffici postali in Valdinievole
Quattro sono a Pescia: Collodi, Ponte all’Abate, Pietrabuona e Castellare. Via libera anche per Castelmartini e Mastromarco

GIURLANI SODDISFATTO

«La nostra richiesta
ha avuto risposta, ma
adesso attendo l’ok
anche per Vellano»

I giorni del coronavirus

APERTI DAL LUNEDÌ AL 
SABATO DALLE ORE 7,00 

ALLE 13,00

ALIMENTARI, 
FRUTTA E VERDURA
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VALDINIEVOLE

Stangata Irpef e proroga per molti pagamenti
Il Comune aumenta l’addizionale locale sul reddito del 60%. «Ma saranno esentati quanti guadagnano meno di 10mila euro l’anno»

MONSUMMANO TERME

Prorogate le scadenza per do-
cumenti e tasse. A renderlo no-
to è il sindaco Simona De Caro
(nella foto), all’indomani di un
dibattuto consiglio comunale
che ha visto al centro della di-
scussione il sensibile aumento
dell’addizionale Irpef. Per quan-
to riguarda i documenti come
patenti e carte d’identità, le loro
scadenze sono prorogate al 31
agosto. Tuttavia non si tratterà
di documenti validi per l’espa-
trio. Le revisioni degli autoveico-
li sono prorogate al 31 ottobre e
le assicurazioni Rca di 30 gior-
ni. Per il bollo auto è possibile fa-
re il il versamento senza sanzio-
ni o interessi entro il 30 giugno.
Per i mutui prima casa è data la
possibilità di sospenderli, ma è
necessario rivolgersi al proprio
istituto bancario per informazio-
ni particolareggiate. I servizi
scolastici si possono pagare en-
tro il 30 aprile senza oneri ag-
giuntivi o sanzioni; i pasti della
mensa scolastica di febbraio,
quota scaduta il 31 marzo così
come la retta dell’asilo nido di
febbraio, sono pagabili entro il
30 aprile. La seconda rata del
trasporto scolastico, che dove-
va essere pagata entro il 31 mar-
zo, per il momento il Comune
ha deciso di non ritirarla. Non sa-
ranno richiesti i pagamenti di
mensa, asilo nido e trasporto
scolastico successivi al 4 mar-
zo.

Aumenta l’addizionale comu-
nale Irpef. «L’addizionale Irpef
con questo ritocco – dice il sin-
daco – va ad allinearsi a quella
di tutti gli altri Comuni della Val-
dinievole a 0,80%. Monsumma-
no aveva modificato l’aliquota
l’ultima volta nel 2007 e l’au-
mento sarà pari allo 0,3 % in

più, prevedendo un’esenzione
totale per i redditi inferiori ai
10.000 euro, che prima non era
prevista. «A Monsummano su
circa 14 mila dichiaranti lo sca-
glione più numeroso, composto
da oltre 5000 persone, si collo-
ca nella fascia di reddito da 15 a
26 mila euro. Un cittadino che

guadagna 20 mila euro finora
ha pagato 100 euro all’anno, da
oggi ne pagherà 160. E’ una mi-
sura studiata per incrementare
la solidarietà sociale permetten-
do l’esclusione di circa 4000 di-
chiaranti con redditi inferiori a
10 mila euro».

Arianna Fisicaro

MONTALBANO

Problemi idrici
domani e giovedì
Acque Spa comunica
le strade interessate a
Larciano e Lamporecchio

Acque Spa comunica che
per consentire un
intervento di flussaggio
sulla rete di distribuzione
nel comune di Larciano,
domani 15 aprile dalle 8
alle 16.30, si
verificheranno cali di
pressione, accompagnati
da fenomeni di torbidità,
nelle vie Amendola,
Campo Sportivo, Cellini,
Corsini, Fratelli Bandiera,
Luacchi, Matteotti,
Milloni, Prataccio,
Segantini e Stradella (tra
le vie Matteotti e Vecchia
Milloni). Stessa cosa a
Lamporecchio giovedì 16
aprile dalle 8 alle 16 nelle
vie Moro, Berlinguer,
Puccini, del Poggio
Minghetti, Di Vittorio,
Donati, Marconi,
Leonardo da Vinci, Martiri
del Padule, Nenni,
Orbignanese, Pertini,
Santa Brigida, La Malfa e
Vitoni. Info al numero
verde 800 983 389.
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 PESCIA

UZZANO E PESCIA

Le restrizioni dell’emergenza
coronavirus hanno obbligato i
comuni a chiudere i cimiteri. Al-
la vigilia della Pasqua l’ammini-
strazione comunale si è impe-
gnata affinchéi cimiteri avesse-
ro almeno la benedizione da par-
te del sacerdote. Sabato scorso
il sindaco Riccardo Franchi si è
recato ai cimiteri di Torricchio e
di Uzzano, dove i parroci Aure-
liano e Bernie hanno impartito
la preghiera e la benedizione. Il
sindaco vuole ringraziare i colti-
vatori che hanno offerto le loro
piante, che altrimenti sarebbe-
ro state distrutte: un gesto che
nonostante la pandemia rende
onore a chi è passato a miglior
vita. «Nell’augurare di trascorre-
re nel migliore dei modi la Pa-
squa – dice il sindaco – a nome
di tutta la comunità di tutta la
amministrazione dico forza: tut-
ti insieme ce la faremo. Questo
è un momento in cui tutti dob-
biamo essere uniti. Non dobbia-
mo mollare proprio ora».
Anche a Pescia si è pensato ai
cimiteri. I floricoltori, d’intesa

col Comune e la collaborazione
di Cosea, Pro Loco e associazio-
ni che gestiscono i vari campo-
santi, i fiori invenduti sono stati
collocati nei cimiteri così da for-
nire un aspetto decisamente mi-
gliore e più consono alla sacrali-
tà del luogo. «Dopo i fiori per le
donne di Codogno e per tutti i
medici, infermieri e operatori sa-
nitari dell’ospedale di Pescia –
dice Giurlani – arriva dai floricol-
tori pesciatini questa nuova

grande prova di sensibilità che
unisce l’attenzione alle famiglie
e una delle più grandi espressio-
ni di civiltà : il rispetto di chi non
c’è più. I familiari non possono
farlo e per questa volta lo faccia-
mo noi, grazie ai fiori di quell’ ec-
cezionale gruppo di persone
che fanno questo lavoro con
passione».

«La Germania deve risarcire le vittime delle stragi di guerra»
Per la Fondazione «gli aiuti
chiesti all’Europa non devono
pesare su tale vicenda»

Benedizione pasquale nei cimiteri
Iniziativa del sindaco Riccardo Franchi e dei parroci don Aureliano e Bernie a Torricchio e Uzzano

VALDINIEVOLE

Agli amici ha voluto lasciare l’ul-
tima frase su Facebook: «Conti-
nuerò a volervi bene da las-
sù...Un abbraccio a tutti e come
dice il grande Renato non mi di-
menticate». Così se n’è andata
a soli 57 anni Franca Mazzoni
moglie del preparatore dei por-
tieri Gianni Capoccia. Franca la-
vorava da diversi anni al «Dini
Shopping. Ma era più di una
commessa. Ogni anno era fon-
damentale la sua partecipazio-
ne per l’allestimento della sfila-
ta che si tiene in occasione del
«Giugno pontigiano». La notizia
è rimbalzata sui social con paro-
le di cordoglio per la perdita di
una persona conosciuta e stima-
ta anche al di fuori del calcio.
L’ex ds termale Ennio Pollastri-
ni, e l’attuale direttore generale
Fabrizio Giovannini si stringono
attorno al tecnico. «Gianni è
una persona di cuore – afferma
Giovannini – e non lo dico in
questo momento perché ha avu-
to una gravissima perdita. Da ol-
tre un anno gira gli ospedali per
problemi familiari e nonostante
questo ha sempre svolto il lavo-
ro di preparatore con puntualità
e professionalità. Una figura
che tutti vorrebbero avere co-
me collaboratore, perché oltre
alle grandi qualità di professioni-
sta ha valori di impegno e serie-
tà come pochi altri».

Stefano Incerpi

VALDINIEVOLE

«La Germania deve pagare il
suo debito di guerra». Sono irre-
movibili i sopravvissuti e i paren-
ti delle vittime delle stragi nazi-
ste. per nome delli parenti delle
vittime del Padule. «L’emergen-

za Covid-19 – scrive la Fondazio-
ne per la critica sociale di Firen-
ze – oltre ai lutti per le persone
ha gravi effetti economici. Men-
tre si chiede che l’Europa venga
incontro all’Italia e occorre il so-
stegno della Germania, certa in-
formazione riprende la questio-
ne del debito tedesco per i dan-
ni nella Seconda Guerra Mondia-
le. Sul diritto dei cittadini italia-
ni ai risarcimenti per quei danni,
abbiamo promosso un conve-

gno nel 2019, con la senatrice Li-
liana Segre e altre eminenti per-
sonalità». I sostenitori dell’idea
partono dal presupposto che il
debito tedesco per i crimini in
Italia per decine di migliaia di
morti nelle stragi, deportazione
di 650mila militari, deportazio-
ne e lavoro forzato di civili non è
stato mai estinto né condonato.
«I commenti secondo cui le nor-
me e i patti internazionali sareb-
bero definitivamente favorevoli
alla Germania – proseguono – e

i crediti ormai sarebbero inesigi-
bili, sono falsi. Le famiglie colpi-
te da stragi e deportazioni han-
no diritto ai risarcimenti. Non
c’è stata giustizia penale su que-
sti crimini, ma i risarcimenti re-
stano dovuti. Il credito delle fa-
miglie colpite dai crimini fra il
1943 e il 1945 non può essere
confuso con la questione delle
aperture finanziarie in favore
dell’Italia, che riguardano il so-
stegno sociale nell’emergenza
e il futuro dell’Unione europea».

Il sindaco e il parroco a Torricchio

LA MORTE DI ALBINA

Nel giorno di Pasqua
all’età di 103 anni è
deceduta Albina
Pasquetti, molto
conosciuta a
Lamporecchio. Numerose
le condoglianze che
vanno alla sua famiglia.
Un particolare saluto al
figlio Carlo Panati, noto
giocatore, allenatore e
ultimamente dirigente
sportivo e al nipote
Riccardo Panati, attuale
allenatore del Meridien.
Oltre a Carlo, Albina
avena un altro figlio
Oliviero, scomparso
prematuramente.
Condoglianze anche al
nipote Alessandro. Il
funerale si è svolto nel
pomeriggio di ieri nei
modi prescritti dalle
recenti norme dovute
all’emerrgenza del
Cononavirus.

Addio a Franca Mazzoni
Lascia messaggio su Fb:
«Non mi dimenticate»

LAMPORECCHIO

Un gesto di generosità e solida-
rietà da parte di Walter Maccio-
ni, titolate del Ristorante Maset-
to di Lamporecchio. Ha prepara-
to le cena pasquale per venticin-
que persone, che solitamente ri-
cevono settimanalmente il pac-
co di generi alimentari dalla Co-
munità Solidale.
I pasti sono stati consegnati,
con l’ausilio di due mezzi, diret-
tamente alle case delle fami-

glie, grazie all’impegno di alcu-
ni volontari della Croce Verde e
della Comunità Solidale. Un mo-
do per stare vicino ad una comu-
nità, che in questo triste mo-
mento ha bisogno di un soste-
gno maggiore. Questa è una del-
le tante iniziative che sono state
organizzate a Lamporecchio,
che vedono in prima fila il Co-
mune e le diverse associazioni
di volontariato. Nella foto, Wal-
ter Maccioni con i volontari.
La Cooperativa sociale Onlus
Minerva, la Croce Verde di Lam-

porecchio e l’Aima hanno poten-
ziato l’offerta telematica dello
sportello «Pronto badante». E’
un servizio gratuito di sostegno
psicologico per le persone che
si prendono cura dei malati, in
particolare di Alzheimer e de-
menze. Chi lo desidera, può con-
tattare la psicologa Francesca
Spataro (339 1285383) e con-
cordare un colloquio di soste-
gno psicologico con videochia-
mata tramite Whatsapp o Skype
(cinquanta minuti) e consulenza
telefonica (quindici minuti).

Ristorante Masetto cucina per Comunità Solidale
«E’ un modo per stare vicino a chi è più colpito»
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Pistoia / Montecatini

Tempo libero
Cultura / Spettacoli / Società

Farmacie

PISTOIA
Farmacia San Marco in via
Antonelli 17, (0573.452284);
la Farmacia Nuova, a Panora-
ma, segue l’orario del centro
commerciale (apertura dome-
nicale 8.30-15.00).
Comunale viale Adua 40
(0573.29381), sempre aperta.
AGLIANA
Nucci, via della Libertà, 48
(0574.751126)
MONTALE
Farmacia Betti
via Volta 2-4 (0573.595993)
QUARRATA
Farmacia Sarteschi , piazza
Risorgimento 42
(0573.72033)
SERRAVALLE
Farmacia San Lodovico
in via Montalbano 6/8
(0573.526779)
MONTAGNA
SAN MARCELLO PITEGLIO
CUTIGLIAN0 E ABETONE
Farmacia di Popiglio
in via Nazionale 55, (0573.
674154), farmacia di Pracchia
in via Nazionale 145
(tel.0573.490078); Farmacia
di Pievepelago.
Servizio a chiamata
SAMBUCA
Farmacia del Ponte
via Ponte alla Venturina 1
(0534.60075);
MARLIANA
Farmacia di Marliana
piazza del Popolo, 14
(0572.66282)
e Montagnana
via per Montagnana, 273-277
(0572.684629)
MONTECATINI
Farmacia Le Terme
in via A. Rossi 4 (0572.70123)
LAMPORECCHIO
LARCIANO
MONSUMMANO
Farmacia di Lamporecchio
in via Gramsci, 57
(0572.82075).
BUGGIANO,
MASSA e COZZILE
e UZZANO
Farmacia Magnini in via Gu-
sci 3 a Buggiano
(0572.30466)
PESCIA
Farmacia Lavorini in piazza
Mazzini 85 (0572.477987).
CHIESINA UZZANESE
e PONTE BUGGIANESE
Farmacia Casabianca in via
Ponte Buggianese 108 a Pon-
te Buggianese (0572.633671).

C’è la metafora dell’esistenza
del pianeta in quella pianta ca-
pace di «partecipare alla com-
plessità del mondo», caratteriz-
zata com’è da quella «serena re-
silienza di chi non ha fretta per-
ché sa di avere molto da espri-
mere in ogni stagione». Comin-
cia tutto da qui, dalla ruvida cor-
teccia di un albero di castagno,
protagonista dell’ultimo libro di
Raethia Corsini, «Suite per un
castagno» (Guido Tommasi Edi-
tore, 136 pagine), un intreccio
di storie ambientate a Le Piastre
che attraversano le epoche per
dirci qualcosa di più sull’oggi e
su di noi. C’è Gnone, il castagno
centenario, e una piccola bambi-
na che vive la sua infanzia
sull’Appennino Toscano.
Siamo sul finire degli anni Ses-
santa e qui ancora la natura e il
cibo sono parte imprescindibile
di una quotidianità che si consu-
ma attraverso riti e tradizioni. E
c’è poi la storia di un cucciolo di
castagno che, superando ere
geologiche ferocissime, tra
estinzioni e glaciazioni, addome-
stica i primi ominidi e li convin-
ce a portare il suo frutto con lo-
ro, mentre migrano in nuovi con-
tinenti. E infine c’è la storia dei
giorni nostri, in cui una vespa
sterminatrice mette in pericolo
la sopravvivenza dei nostri ca-
stagni, fino all’arrivo dell’eroe
antagonista naturale.

Aneddoti, informazioni, ricette
e fantasticherie vanno a com-
porre un unico racconto.
«Ho scritto un libro per grandi
e piccini di ogni età – dice Corsi-
ni –. Ideale da leggere a voce al-
ta, come le favole, intorno a un
simbolico focolare per regalarsi
una manciata di tempo sospeso
tra la storia e la fantasia, tradizio-
ni perdute e nuovi orizzonti, tra
coscienza ecologica e riflessio-
ni esistenziali contemporanee,
così come possono scaturire
dalla mente di una bambina. Ma
non è un racconto nostalgico
del tempo che fu. Volevo parla-
re, ripescando pensieri e parole
bambine, del rapporto con un al-
bero, simbolo stesso di vita, cer-

tamente un mentore della mia
infanzia che si è radicato più di
quant’io stessa sospettassi».
«Nata per caso» a Milano, Rae-
thia Corsini è toscana da più di
cinque generazioni e ha trascor-
so l’infanzia e buona parte
dell’adolescenza sull’Appenni-
no tosco-emiliano. Ha studiato
e si è formata a Milano, ha girato
i cinque continenti e oggi vive e
lavora a Roma come giornalista
professionista free lance (il suo
sito è www.zippora.it). «Qual-
che settimana fa nonostante le
mille difficoltà di questo tempo
incerto – spiegano dalla casa
editrice –, abbiamo deciso di
lanciare questo. È un libro a cui
teniamo particolarmente per-

ché ci sembra che la storia di
questa pianta, che con tenacia
ha attraversato diverse ere geo-
logiche, rappresenti in modo
singolare il concetto di resilien-
za quanto mai attuale.
«Poi è capitato qualcosa di inso-
lito, gli scorsi giorni il nostro ca-
stagno ci ha portato in dono dei
frutti inaspettati: alcuni attori lo
hanno adottato e hanno deciso
di regalarci la lettura video o au-
dio di alcuni dei suoi poetici bra-
ni, la prima dei quali condotta
dal grande attore Giuseppe Ce-
derna. Altri ancora – conclude
l’editore – ne arriveranno e sa-
ranno pubblicati sui nostri cana-
li social».
 linda meoni

In occasione
della Pasqua,
il consueto
dorso
domenicale
del
quotidiano L’Avvenire era
il settimanale diocesano
“La Vita“, che aveva una
pagina interamente
dedicata ai disegni dei
bambini pistoiesi per
«colorare la vita». Nella
foto il vescovo Tardelli.

DIOCESI

I disegni
dei più piccoli

La scrittrice
Raethia Corsini
è l’autrice
del libro
«Suite per un
castagno»

L’INIZIATIVA

Gli arcobaleni colorati dei bambini
nella vetrina del negozio «Ezechiele il lupo»
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La Nazione
Fondata nel 1859

I bambini del villaggio
Scornio hanno deciso di
lanciare i loro messaggi di
speranza e di fiducia, in
questo difficile periodo,
allestendo con i loro
arcobaleni disegnati la
vetrina del negozio di Venera
Sorbello “La bottega di
Ezechiele il lupo“. Si trova al
villaggio Scornio, vicino a
Capostrada ed è un modo
per rendere visibile la
partecipazione dei più
piccoli: “Andrà tutto bene“.

Un antico castagno delle Piastre
custode della coscienza ecologica
L’ultimo libro di Raethia Corsini, scrittrice nata per caso a Milano, ma piastrese da sempre



••• 4 MARTEDÌ — 14 APRILE 2020 – LA NAZIONE

Pistoia / Montecatini

PALLACANESTRO
di Maurizio Innocenti

«Sospendere il campionato era
la cosa più giusta da fare, non si
sa quando usciremo da questa
situazione e non vedo come si
potesse pensare di andare avan-
ti». Il capitano biancorosso Gian-
luca Della Rosa non ha dubbi an-
che perché lui i suoi compagni
erano in campo in quell’ultima
assurda partita della stagione
giocata a Trieste. «E’ stato un er-
rore far giocare quella partita –
racconta Della Rosa – sono sta-
te scene surreali. Coach Carrea
aveva detto che non la voleva
giocare e i fatti gli hanno dato ra-
gione perché appena usciti dal
palazzetto hanno chiuso tutta
l’Italia. Al palazzetto ci hanno
messo in spogliatoi che non era-
no gli stessi di sempre e tutti di-
sinfettati, ci hanno misurato la
febbre, non abbiamo fatto il ri-
conoscimento per evitare di sta-
re insieme in un luogo stretto e
poi ci hanno fatto giocare a ba-
sket. Gli spalti vuoti in un palaz-
zetto dall’atmosfera spettrale.
Bruttissimo perché non può es-
serci sport senza pubblico, sen-
za emozioni».
E poi la paura, magari, ad ogni

contatto con l’avversario, ge-
sto peraltro inevitabile nella
pallacanestro.
«La situazione non era come
adesso, ma la paura c’era per-
ché nessuno di noi sapeva con
chi fossero entrati in contatto
gli avversari in quel periodo e la
stessa cosa era per i giocatori di
Trieste. Il pensiero c’era è inuti-
le negarlo».
Dopo è esplosa la pandemia in
tutto il mondo e piano, piano
anche i giocatori americani
hanno deciso di lasciare l’Ita-
lia per tornare nel loro Paese.
Un altro momento difficile da
vivere.
«I nostri americani hanno aspet-
tato fino da ultimo – spiega Del-
la Rosa – ci sentivamo tutti i gior-

ni nella nostra chat e c’era Salu-
mu che ci aggiornava sui conta-
gi e su tutto ciò che riguardava
il coronavirus. All’inizio c’era
grande confusione perché non
si sapeva che tipo di decisione
volessero prendere, i nostri
americani volevano tornare a ca-
sa, ma sentivano forte l’impe-
gno con questa maglia. Quando
c’è stata maggiore chiarezza
hanno preferito tornare a casa e
sinceramente li capisco perché
anch’io avrei fatto lo stesso. Pet-
teway e Johnson avevano le ri-
spettive mogli in attesa di parto-
rire, gli altri avevamo il timore
che potessero chiudere tutti gli
aeroporti e quindi di non poter
tornare a casa. Sono stati con
noi fino da ultimo e per questo li
ringrazio».

Una stagione che sicuramente
sarà difficile dimenticare per
tantissimi motivi.
«E’ vero una stagione da non di-
menticare fatta di alti e bassi e
quando arrivavano gli alti era il
massimo per l’entusiasmo den-
tro e fuori dal campo. Questo è
un ottimo gruppo che coach
Carrea ha saputo gestire perfet-
tamente e non era facile dopo
una partenza di 6 sconfitte e ze-
ro vittorie. La scintilla è scattata
dopo Trieste, lì eravamo tutti
concordi nel dire che potevamo
fare qualcosa di speciale e sono
sicuro che ce l’avremmo fatta
perché avevamo ritrovato l’al-
chimia che mancava tra squa-
dra e pubblico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BASKET FEMMINILE

Pur essendo nell’aria da tempo,
la notizia della chiusura anticipa-
ta dei campionati è stata una
botta, per la Nico Ponte Buggia-
nese, sia perché è segnale che
la situazione sanitaria, anziché
migliorare, sta peggiorando; sia
dal punto di vista sportivo: quel-
la in corso era, forse, la stagione
più bella per la squadra. «Condi-
vido in pieno la decisione
dell’annullamento della stagio-
ne - spiega patròn Nerini - ci re-
sta un po’ di rammarico, vista la
posizione che avevamo in classi-
fica, che di sicuro ci avrebbe fat-
to partecipare ai play off; ci da-

va la possibilità di toglierci qual-
che soddisfazione in più». Per le
ragazze di coach Andreoli, 12 vit-
torie e 8 sconfitte nelle 20 gare
disputate. Il presidente, nel rin-
graziare il gruppo si augura di
poter continuare nella prossima
stagione. Soddisfatto dei risulta-
ti anche Andreoli: «Siamo arriva-
ti dove volevamo - afferma - e
stavamo lavorando per arrivare
nelle condizioni ideali, fisiche e
mentali, a quelle partite dove
l’adrenalina la senti dal primo
istante che entri in palestra, do-
ve il lavoro di un anno si gioca in
80-120 minuti, dove ogni volta
devi essere capace di azzerare
e in breve tempo assimilare
energie per tornare in campo

un’altra volta. Il dispiacere è
non aver potuto sentire quelle
emozioni». Andreoli crede sia
stato giusto sospendere il cam-
pionato, non ci sarebbero stati
più i presupposti, da parte delle
giocatrici, molte lontane da ca-
sa, per riprendere con serenità.

Anche il capitano Diletta Nerini
è amareggiata. «Ho trovato un
gruppo che si è sempre dimo-
strato tale - conferma - prima
fuori dal campo, e dopo i primi
mesi si è unito anche sul par-
quet». L’augurio è che nella
prossima stagione ci siano i pre-
supposti per iniziare e ripetere i
risultati. Il capitano ringrazia an-
che i tifosi: «Vedere il palazzet-
to sempre più caldo è stato mol-
to bello; grazie a tutte le piccole
tifose, bambine e ragazze che
non sono mai mancate a soste-
nerci. Vedervi sempre sugli spal-
ti è la prova che qualcosa di bel-
lo lo stavamo davvero facen-
do».

ec

Ilmondodello sport stravolto

«Coach Carrea ha costruito un gran gruppo»
Il capitano dell’OriOra: «Stagione con alti e bassi, ma da ricordare. Ci eravamo convinti che potevamo fare qualcosa di speciale»

Il capitano biancorosso Gianluca Della Rosa traccia un bilancio della stagione chiusa in anticipo

L’ALCHIMIA DI SQUADRA

Della Rosa: «I nostri
americani sentivano
forte l’impegno con la
maglia e sono rimasti
fino all’ultimo»

CLUB AGLIANA

Dalle Prime Lame
ai cadetti agonisti
La carica dei 48

SCHERMA

Definiamola la carica dei
48. Al Club Scherma Aglia-
na si attende di festeggia-
re il tesserato numero 50:
sinora, infatti, tra dirigen-
ti, tecnici e schermidori
sono 48 gli elementi di un
sodalizio giovane, ma già
plurivittorioso. Mancano
un paio di pedine, quindi,
per toccare la fatidica so-
glia. La società nerover-
de, che ha sede in Via Ma-
gni Magnino ad Agliana,
sopra il circolo di San Nic-
colò, è presieduta da An-
gela Desideri. Il maestro
Agostino Sanacore, a ca-
po dello staff tecnico, rico-
pre anche l’incarico di vi-
ce presidente. Tra i tecni-
ci, Mabel Biagiotti, men-
tre il preparatore atletico
è Emanuele Riccardo Ma-
nente. Fanno parte dei
non agonisti Prime Lame
Cherubino Bacci, Matilde
D’Angelo Pizzolo, Riccar-
do Ferrarini, Jacopo Lu-
chetti, Leonardo Nesi, Gu-
glielmo Righi, Matilde San-
toli, Diletta Spinelli, Linda
Tesi e Thomas Tortora.
Compongono il gruppo
dei non agonisti promozio-
nale Sara Caponi, Bianca
Cipriani, Calliope Poli, Fe-
derico Puoti, Niccolò Ra-
puano e Duccio Rimondi-
ni. Sono nel gruppo dei
non agonisti esordienti
Gabriele Ghezzi, Tomma-
so Melchionno, Edoardo
Poli, Gianluca Pozzi e Ales-
sandro Truglia. Tra i non
agonisti ragazzi Shiqi
Shen. Passando agli agoni-
sti, Marta Vannucchi è tra
le bambine, Margherita
Nincheri fra i giovanissi-
mi, Viola Merendelli tra le
ragazze, Andrea Coppi fra
gli allievi, Leonardo Gel-
trude, Niccolò Grani, Nic-
colò Martini, Gregorio e
Riccardo Palmerini e Pie-
tro Werner fra i cadetti,
Alina Nistri tra le cadette,
Edoardo Chiti (anche aiu-
to istruttore oltre che atle-
ta), Lorenzo Maggini, l’az-
zurrino Tommaso Martini,
Matilde Battistoni, Marti-
na Bechi, Alison Staino e
Alessia Paoli.

Gianluca Barni

Nico Ponte Buggianese

«Giusto fermarsi, ma un po’ di rammarico c’è»


